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PreTzo (1* abbonamento per Udine, per un 
trlmeslro Fior. 3 SO pnri a Hill. Lire 6.30. 

Per la Provincia ed Inlcrno del Aegiio 
.filli, tire 7. 

L'n numero arrclralo soldi S, pari a Ital. 
cniitcsinii f!S. 

F«r 1° inserzione di annunzi a pretti mlli 
(la convenirsi rivolgersi all' Ufilcio del 
Giornale. 

La Voce del Popolo 
a iORNALE POLITICO 

Lctlcrc 0 gruppi (ranchi. 
lirnuio di rcdiiiiono in Merca(ov««ehie 

prcsio la lipogralla Scitr. N. 9SS rósso . 
I. piano. 

Le iissnoiiitlnni si ricevono dal Hliraio sig. 
Paolo r,anil)lcrasi, borgo s. Tommaso. 

I.e associazioni e le inserzioni si pagano 
anleciputanicntc. 

I nianoscriUi non si rcstìliiiscono. 

Esce tutti i giorni eccetto il giovedi e la domenica. — Si vende a soldi 5 pari a ital. cent. 8. 

Sul tabacco e sui sigari. 
Sebbene molti igienisti vadano predicando 

contro r uso od abuso del tabacco, è di siffatta 
guisa penetrato nelle nostre abitudini che, anzi 
diminuire, cresce sempre più ed ormai è dive­
nuto uno delle regie lueglio produttive, E ge­
nerale però il lagno contro le qualità delle fo­
glie e la preparazione dei tabacchi e special­
mente dei sigari. 

Per quanto il cittadino sappia di dover pa­
gare i tributi e che i) contrabbando sia una 
malazioné, il tributo è sempre un peso e 1' am­
ministrazione deve cercare per quanto può di 
rpjjdere tollerabile e di non dare inolivo ad 
appigli che piti o meno giustilichino le con­
travvenzioni. 

Che se è obbligo del governo di provvedere 
i cittadini di tabacchi e di sigari di buone fo­
glie e preparate secondo le migliori regole del­
l'arte, è necessario sopratutto in Friuli confinante 
per una lunga linea difficile a guardarsi con 
uno stalo estero dove si comprano tabacco e 
.sigari buoni ed a buon prezzo. I contrabban­
dieri e fabbricatori di tabacco, specialmente da 
naso nel frinii sono molti; ed avendo fatti buO' 
Ili affari nel lungo periodo in cui le dispense 
ritnasero chiuse, saranno invogliali a continuare 
Oltre che di finanze, e questione di moralità; 
il contrabbandiere incontra l'abitudine di violare 
la legge, e saranno sedotti, molti contrabbaii 
dieri a diventare ladri e grassatori. 

mm\ nmm 

Sx>lcgassione del predetto manifesto al poi»óio 
ili campagna. 

Con questo breve discorso la vostra autorità 
comunale proclama il grande- avvenimento che ci 
passa sotto gli oeeiii, ma che forse la vostra mente 
non arriva a ben comprendere" od almeno a sen 
tirne la giustizia, la grandezza, ' la gioia, e nemmeno 
gli utili clie ve ne possono derivare. 

Questo avviso vi parla dello straniero, che ab­
bandonò il suolo naMonak, e della nostra madre, 
in grembo della quale noi siamo ritornati dopo 
tanti secoli di separazione; ora dii è questo stra­
niero che parte? qual' è questo suolo che ci appar­
tiene? qual' a questa madfc che finisce di l'acco­
gliere nel -suo seno tutti i .̂ uoi tìgli? Per ragiono 
del mio ministero, clie m'impone di spezzare il 
pane a coloro clie da so non possono feuigerlo, 
ed anche per ordine v'oniitoini dalla vostra I)opu-
tazione, io tenterò di rendere volgari questi con­
cetti, ondo farri persuasi corno la grande opei-a di 
cui .siete testimoni, è conforme albi giustizia, voluto 
dalla ragione, e benedetta dalla religione. 

Voi adunque mi domandate : perchè si chiamano 
stiviiniere e nemiche quelle truppe che venute d'ol-
tremouto tenevano il campo ed il comando in 
queste terre? l'rima di tutto sappiate die Iddio, 
il quale pose al mondo voi stessi, differenti V uno 
dall' altro, creò parimenti le nazioni, distinguendole 
fra di loro, con segni o dlssomielianze manifesto. 
Voi vedete por esempio che la vostra famiglia ed 
il vostro parentado oìtrecljé un nome comune, porta 
ùjoltre corte fattezze noi viso e nel colorito, una 
cei-ta struttura del corpo, e spesso anche un certo 
tcmpcr;imento dell' animo, che è uniforme e parti­
colare direi quasi a tutto il vostro casato, che serve 
a distinguervi dagli individui delle altre famiglie, 
0 fu prova olio avete una dipendenza comune. 

Queste differenze che sono appena visibili da fa­
miglia a famiglia, vennero dal Creatore marcate 
con caratteri indelebili fra nazionfi e nazione. Voi 
per eueropio avete udito quei soldati austriaci che 
partirono )iarlarc lijiguc diverse, ma senza che voi 
no intendeste alcuna, ed anche qnando parlavano 
la nostra, 1' accento era t.ile che li tradiva tosto 
per l'orestieri ; avete veduto come la loro fisonomia, 
il suono della voce, i loro gusti, i loro istinti sel­
vaggi, i loro costumi affatto diversi dai nostri, e 
specialmente quella ripugnanza che noi sentivamo 
riguardo a loro, e, che ossi sentivano riguardo a 
noi, di accomunar.si 1' un 1' alti'o, tutto, o miei 
cari, serviva a dimostrarci che non appartenevano, 
ne al nostro paese, nò alla nostra razza e che sta­
vano qui contro natura e come fuori di casa. 

Oltre queste diversità esterno o corporali, ogni 
popolo venne dotato di un carattere morale suo 
])ro[)rio, di una speciale attitudine, che viene ad 

DEPUTAZIONE COMUNALE PI MASEE 

Un grande avvenimento venne a cangiare "la 
faccia del nostro paese: il suolo nazionale fu 
abbandonato dallo straniero, la terra dei Veneti 
è divenuta terra italiana, noi siamo rientrati 
per uliimi nel grembo della gran madre, do))0 
quattordici secoh di separazione, di discordie e 
di sventure. 

Salutiamo con gioia il grande riscatto, il 
nuovo vincolo che ci riunisce ad una grande 
nazione, che rende questi villaggi insolidati 
con un gran popolo, il quale ci aprirà le sue _ _ ^ 
larghe fonti di lavoro e di rendila, e chiuderà'ossero come la sua vocazione, in quello stesso modo 
r èra delle invasioni forestiere, e delle discor- cbe ognuno di voi sonte di avere un ingegno, una 
.V- j 1: .1 . (lis])osizi()ue, un gusto, un'abilità per uii' arte e 

poi' certo occupazioni a prefei-enza delle altre. Que­
sta tendenza die si chiaiiia il genio luizionale, fa 
che un popolo sia inclinato e riesca meglio noi 
coni merci o iioUe industrie, un altro noli' agric'oJ-
tnra, o nella navigazione; questo ncgh studj severi, 
qin'Do nella j)ittu)'a o nella musica; taluno sia vago 
dell' anni o della gloria mihtare, tal' altro si de-
(lichi più volcntieii alle arti della paco. * 
•• Ali ogiuma di queste nazioni così distinte di 
animo, di corpo, e di origine. Iddio diede in r(!-
taggio una porzione della terra, da lui croata jier 
tutto 1' nman genere, un lotto di terreno, piìi o 
mono .fertile, ma sempre pero sufficiente ai suoi 
bisogni e ptoporzionato alla forza espansiva di 

die domestiche. 
Neil' atto di annunziare la fansla novella, 

che tanti secoli hanno aspettata indarno, ipie-
sta Autorità invita i buoni a cooperare con 
essa al mantenimento della quiete pubblica, ed 
avvisa i tristi, che, qnando la libertà regna 
nel paese, ogni reazione è doppiamente colpu. 
vote diijaitiji alla legge, alla patria, ed alla 
coscienza pubblica; e clic, perciò ogni attentato 
contro le. insegne, le istituzioni e le Autorità 
nazionali sarà fterfjineiite represso e punito. 

Maser li 30 luglio 186(S 

ciascuna razza, e che diventa comtì il patrimonio 
e la proprietà di quel popolo. Questa Uba, non pub 
riuscirvi né nuova, nò strana, perche già sapete 
come in antico fu lo stesso Creatóre' i ^ ' si\ì& geiito 
Ebrea faceva, 1' assegno e la consegna della TeiTa 
Santa, do])0 ili averla promessa. 

Non bisogna però credere che, come ai tempi 
di Mosè, sia disceso dal cielo Egli stesso per mi­
surare e distribuire a cadaun popolo la sua parte 
di eredità sulla terra: questo no. Ma per fissare i 
limiti entro i quali dovesse rimanere, si servì é&i 
soliti mezzi, di cui si serve tuttodì, cioè dei fatti ; 
naturali e storici, che sono egualmente parlanti, o 
che devono rispettarsi come la sua viva voce. JSgU, 
inalzò a perpetuo confine delle nazione quelle alte 
ed arduo montagne che' voi je4§tei altrove le separò 
con vasti e burrascosi mari, qugr.Qion'fiumi larghi 
e profondi, hV-con immènse ed-kiraBaititbili paludi 
talvolta con buje ed impenetrabili foreste, tal'altra 
con deserti stermiuaiì'-cd abbruciati dal solo; le quali ; 
sono altrettante linee di divisione tirati dalla mano 
divina, altrettanti oonfiiii visibili ed immortali che 
servono di difesa a qji^sti,, e d'impedimento a quelli 
elio volessero oltrepassarli. 

Io vedo come voi tenete lo stesso modo nei vo­
stri possessi privati, separandoli dal vicino e di­
fendendoli con siepi, oô i fossi, con muri con stec­
cati, con palizzate, od anche semplicemente con 
termini di pietra, so non altro per avvertire il vostro 
confinante che non debba violarli col pretesto di 
noli conoscerne il confine. , 

Ora so il vostro vicino approfittando iin giorno 
della nostra debolezza o dello scarso numero della 
vostra famiglia, ovvero delle vostre discordie do­
mestiche, calpestando la siepe entrasse armato nel 
vostro l'etaggio paterno, venisse ad assidersi alla 
vostra tavola, pretendendo una parte dei frutti delle 
vostre fatiche senz' altra ragione che quella di es­
sere il pili forte, cosa direste voi? Se in aggiunta 
•,'olesse farla da padrone in casa vostra, governare 
a suo capriccio la vostra famiglia, togliervi i vostri 
usi, cambiare il vostro linguaggio, e finisse collo. 
strapparvi dal seno i migliori dei vostri figli, per 
trasportarli in terre lontane ed insalubri fra genti 
straniere, di cui non intendono la lingua, e li te­
nesse a suo servizio i più begli anni della loro vita 
logorandone la gioventù, e depravandone i costumi, 
cosa direste voi? Voi gridereste all'ingiustizia, chia­
mereste Iddio in testimonio e vendicatore del torto 
che vi si commette, dei mali che soffrite; ed in­
tanto un odio implacabile, duraturo quanto durasse 
1' ingiustizia, e gravido di malanni per tutti due, 
vi allont.'inarebbo dal vostro oppressore, vi toglie­
rebbe la pace dello spirito, 1' amore del bene, e la 
salute, dell' anima. 

Ma che fare per liberarsi ? ^Siccome conoscete il 
dettato della Provvidenza : ajutati prima da te stes­
so, che ti ajntcrò anch' io, audreste l'nniiiiando pri­
me le causo del vostro male, onde guarirle, e se 
per avventura fossero state lo vostro dissensioni 
domestiche, che vi resero impotenti a resistere, vi 
atìrettareste di rimettere la concoi'dia in famiglia; 
e poscia andreste preparando i mozzi vostri, o doi 
vostri parenti ed amici, coi qiiiili opporre la forza alla 
forza, una voli a clic la sola r.'igioiic, e. il solo diritto 
non valgono, por tcutaro tulli insieme di respingere 
r invasore al di là di quei confini, che egli non 
doveva mai varcare, e che voi avreste dovuto non 
lasciarli m.ai piissare. Questo, o fratelli, è appunto 
il caso nostro, è la storia della nostra schiavitù e 
della nostra lil)P.razione ; noi siamo la gente chu sof­
friva r ingiustizia, gli Austriaci orano quelli che ce 
la facevano. Quali poi fossero lo cause dal malo e 
quali siano stati i mozzi ado|jerati per iscn coiai''o, 
ne parleremo un'altra volta. Por oggi vi basti sa-
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pere che vlò inazioni fui-ono. da Dio distinte fra loro 
con ségni ••visibile separate con confini naturali, 
pel; (ìtii«[uandO!?ttnà Usurpa il territorio assegnato 
, ÉFjiìtfil^'a:'le 'itnpoiie le' sue lèggi colla fbifzii, jlviola 
il*|JriàfelÌA)'tivindi e''còmmett6 uria ingiustizia 6nè ré-i 
oJaim|Kai!8a;;ripàrazione. :. 

Possiamo assicurare che in questi ultimi 
giorni, non accMdéro :nudvi';casì 'di colèraìttiei 
paesi confinanti. Come pure che fra i pochis-
smìF;C£iii 'avvenuti' nella 'passata settimana, la 
maggior iparte dei colpili sono in via di gua-
ri |iqne : ciò che dimostra-che la malattia non 
v'Ofì'àJ preridere'piede. ' 

Ocenpazionc axistriaca. 

Quest'atto ardito del coHiitato nazionale che 
•e 

•tilie-;̂ tìieiitte \i | | | ì da t f p&ìtiflyi l)alfd|ò:-iMiilpéilffi 
la',fepÙ!till'a,;;iÈi^cent§iVdi'|l#^ .M'ì 
complici de&%aziòne''tiiànovratìo:Bori lutt i le loto 
forze per farlo prosperare. 

Il M'iié dèi 5 sitteratìre reca: 

Ci -Vjienê  assicurato ohe.la cessjone .della Jenozia 
alla Ftàneià fósso concordatai Segretariiente'tra'Na-
poleo.ne e Lamarmora. La Qazeetia di Milano a 
questo pftìpMto scriye : ' • • ^ ^ ̂  ^ 
f «Gli antichi,, accordi,_intej;yenu^^ tra La^Marmpra 
Napolòòné hàririo' aViitó ll'iòrd %rsò; là^tìcfeti'a'àl-
leanza fu piìi colla- FìMèià' Ch'e colla Prussia, e 
siccome questi accordi importavano che anche nel 
caso di una sconfitta della Prussia noi avremmo 
ayuio.•. il, Veneto, a Parigi non ,si è: voluto ohe noi 
api3roiìti;asSimp dell©: vittorie della Prussia.,, 

I.mistei'i; diplomatici di questa nostra storia sono 
mplto bratti ed oscuri,,II..peggio si.è che gli ap-
cordi tra Napoieone e la Marmerà non si limitano 
alla sola Venezia. 

•,iQU'!'A.nstriaoi nei paoî i oòoùpati dichiarano alta-
rilótttè; e 'ebn'; insistenza'che' essi vi rimarranno an-
oóravperKiòltinìesi.; Comunque aia, è iun fatto che 

;iri;|loÙiie'atìCalità, p;^e. a jenzone prdinaron^ :ier'£J"52j^j:„;2ra"'ed i suoi consorti, spregiamo k 
,stuÉ};pBrl= inverno; tre altre grandr provroste di potenza delle armi italiane, e tutto fidando nei se-
legna' da- fuoco. ^- E intanto i nostri fratelli, spe 
cifImeHte della montagna, sOil̂^̂ ^̂  pagano. 

potenza delle; armi italiane, e, tutto ,fidando nei se 
greti patti napoleonici, :, ha sagrifioato. piì id ' una 
provincia italiana e forse pregiudicato la questione 
di Roma. 

;;:|:f^'r;10TlZIE POLITICHE, 
VUri fatto clip ha in sé dellMmp e dell'o-

i'iglnile i-eiìiva; tógntìatp'all' i tó& dal suo corri-
'Bpi|riderit&&jE(itria.i~- Pochi giorni fa, cinque in^ 
:;dll}4u'i,-iiìttein uniiprm^;di.gendarnii,'e trein'foggia 
dSjab&iiVSi-pré^éntftii'GHo Verso sera, dal signor Conte 
'Gacao.éj'eiijigratp napoletano di mene ih 
fViyBré*j*déf ;briga^ in nonie 
della'pdliiia*"ròHÌanà:'il'p&'iiièsso: di'p̂ ^̂ ^̂  ima 
IKsi'q'ùisiziòne ' jiólht su«t '^asai ^^ Il con tei ' come le 
IS pereóriè .almeri'o, dèlia 'nobiltà napoletana che si 
tftvavànó in "quél momerito presso di lui, rimasero 
stitpéfdtte' a, questa, riuova' inattesa, ma dovettero 
sottomettersi .dinanzi l'uniforme dogli agentiyidi 
p o l i i S S . ^ " • '• ' '"" ' '•"• ' '• • ' • ; ' , ' : • : • • ; • ' ' • " ' " , "" • "V,': ~ ^^^ -ìpr^r" 

''Molte • carte furono sequestrate e suggellate, e Un 
processo verbale venne redatto stanie p/xlcs, e. tir-' 
iiiato da:tutti gli astanti. Al momento di uscire, i 
pretèsi poliziotti furono invitati dal conte, che forse 
ave^à concepiti dei sospetti sulla loro autenticità, 
a- volersi recare ' con lui ; dal signor direttore di Po'̂  
liiaia. l i caso era imbarazzante; ma il ca.po della 
spedizione se'la-cavo con molta abilità dicendo che 
il signor conte era padrone di farlo, ma in questo 
caso'egli gli chiedeva iPpermesso d' assicurarsi della 
di'luit persona ' mettendogli iG manette. Natui'al-
liònte il 'conte 'si; rifiutò a questa pìccola formalità 
od iifalsi •agenti ! si ritiraroito. 

-•Il- Qorite'̂ oorsei subito dal direttore a lamentarsi 
altanient&'-delt procedere della polizia Iloinana verso 
le'persone che ; si trovarono sempre ne'migliori 
termini con 'essa. Il direttore, spalanca tantod' occhi, 
non Sàpelido" eli che' si tratti. Il conte avendogli 
spiégatp che "una visita domiciliare eragli stata pra­
ticata per ordine del signor Collemasi, egli suona, 
e'i'àivenir Gollemasi. Questi arriva e monsignore 
T'apostrofa con molta vivacità rimproverandogli di 
essersi permesso di procedere ad un atto così grave, 
sèaizàinemmeno darne avviso al capo della polizia. 
Gollemasi resta alla sua volta di lapislazzuli, e do­
manda spiegazioni. .Gli si racconta il fatto, ed egli 
giura per. tutti gli Dei di non saperne pili che 
tanto. Allora si comprese il tutto ; e il conto Caoiice 
si,-80vveiMie che subito dopo la partenza dei pre­
tesi'J)0?W«««MS, s' era messo alla finestra, e non 
aveva veduto ad uscii'e;: alcuno dalla porta d' en­
trata; fu. convinto che il colpo era partito dalle 
persone che abitavano il, palazzo. Si mise allora 
sossópra il palazzo ; si arrestò fra gli altri un 
prete che passa per liberale, e un vecchio gendarme, 
ma senza indizio di colpabilità. 

Si dice ohe , il comitato nazionale sia 1' autore 
di questo, affare ; si sarebbe servito di persone af­
fezionate al partito. Documenti d' una grande gra­
vità. MoltOi compromettenti per gii nomini della 
corte borbonica sarebbero stati tolti al conte Ca-
cace. Si crede che saranno pubblicati. 

Leggiamo neWa, Inazione del b settembre: 
— Jeri mattina nella sala della Borsa ebbe 

luogo r adunanza generale .degli' azionisti della 
Banca Nazionale Toscana còiivooati per deliberare 
sulla proposizione contenuta nel manifesto del 
Consiglio • superiore pubblicato ' nel numero ' 146 
della Qaè^etìà Ufficiale. Gii- azionisti intervenuti 
rappresentavano 4500 circa azioni che rèndevàrio 
S U ' v o t i . • • ' ' • - • • • • • - ' • • •••: • • •' ••'•. ' ' - ; , • ; ' . , ' • ' : • • ' • 

La proposizione del Consiglio lia riportato 197 
Voti favorevoli ' e soli 14 contrari ; è quindi rima­
sta- deliberata, la ifusione della Banca- toscana con 
la ' Sarda sulle basi dePdecreto 29 giugno 1866. 
Dipoi è stato deliberato che ' il Consiglio 'debba 
«cjiriybciiàe-,:4div:&ZitoÌBti-ptiirià;;'dei 30 nO'̂ ènibre 
péri dai'' • 'lorÒ! contò' ; dell' 'etótovia'elle. pratiche.- ohe 
fe'aranno state fatte ' per giungere ad eseguire la 
eletta deliberazione. 

Leggesl nélV/ii?^; 

': .^iassicura che senza aspettare la sottoscrizzione 
della pace, il governo congederà, le due classi del-
l'.armata e una categoria della riserva; in tutto 
Ì20 mila uomini. 

, Lo scioglimento, della Camera dei deputati avrà 
lupgoimmediatamentente dopo,la sottoscrizione della 
pape, se dobbiamo credere ad informazioni alle 
quali;dobbiamo prestar fede. 

Gli austriaci lianno-incominciato a sgomberare le 
fortezze del quadrilatero. 11 materiale che era. a 
Mantova e di già quasi completamente trasxjortato, 

Ieri il generale Niccola Fabrizi ha avuto un 
lungo coUoqnio don. S. E. il baroiie Ricasoli. 

Il corrispondente parigino dell' Ind. JÉeìge,. dice 
prossima la piibblioazipue; d'un Manifesto imperia­
le, il quale avrà carijittere essenzialmente pacifico, 
ma . che esporrà tutte le contingenze della • polìtica 
francese. S.,, M, rimperatrìce è più ohe mai al fatto 
di tutte le faccende !'di. Stato. 

• , , , j , , 

, Firenee 6 agosto. 
La Qcineetta, uffiouAe annunzia che il Ministro 

della guerra, ed il comando dell' esercito presero 
misure rektive al.dislocamento dell'esercito Italiano 
stante i casi del colera, , manifestatosi nei Friuli. 
Quattro Corpi d' Armata saranno aquartierati fra 
Piacenza ed Ancona. Altri, prenderanno piìi,comodi 
aquartiaramentiiiel Veneto A Napoli 115 casi di co­
lera. Morti 58, più 27 cle'gioi^ni precedenti. . 
. Genova casi .So,,; inor.ti; 26. 

MADRID. — Un. dispacciò del Ministero ordina ai 
Governatori delle provincie marittime di ppnsiderare 

Icoine malsane, le Provincie del Portogallo. 

Troviamo nel Corriere Kal. 

A.|piena^r|rmata la pace;con F Italia,: ì- imperatore " 
d'Aijisti'iaJftìbblicherà un-imamifesto; ai suoi popolij ' 
in cftijfiiriheggieril5djij tante pi'progative dostitfuziò-
nali: da'àvfioinare io inostr'e iustituzioni quelle degli 
Stati pili, liberali d':Europa. ,•.:-:.:,;.- :• •, ,..: • ; . i, 

Si crede che pel' incoraggiare'lo sviluppo 'delle 
idee e mostrarsi nel campo intellettuale nofl'"iilfé-
riore alla Prussia, darà tali larghezze alla stampa 
da; porla in grado di discutpre,liberamente tutte lo 
pih aidittì ' quistiòni rehgiosbi'• '''i'^s 

Nei circoli viennesi, correva, giorni or, sòhp.una 
voce,' là qu'àlè Sicèsi, • che •'facosse'irigiaignire'''ars-'^ 
sai r incaricato russo.,,jSi,.parlava, d'un ; messaggio 
segreto di Napoleone IH all'iiiip'eratore'd'Austria; 
in;;cui,, date certe eventualità di gtierra ift,,,Odiente, 
si Sarebbe a Vienna .'potuto aspirare, all'iritwo pos­
sesso ' <iel regno di Poìoriil.'. • ' ' • >•:•''-•) 

Il fatto'né seinbrérebbe mólto^'avè pei'-àvvàlò-"; 
rarlo con subita dredeiiza; ma quei,: che» non:<è,:daj 
mettersi in dubbio, è la.cQntinua:comparsa,,:;in di.̂ .: 
verse Provincie dell'impero,, asburghese e nella stessa,, 
capitale, d'un infinità di. polacchi;che' sì compro­
misero riegli ultimi motii. Non Mà';'sàÌebllercr'soc--* 
corsi dal governo austriaco, ma i 'pih" chiari'per'' 
ingegno : e dottrina perfino proposti ad 'impieghi'ci­
vili « militari.; ,,- •:>(.'.>•.. ;; i:;-, ;, ;,:','- i -•V';,s-
• Vengo a,sapere da foiite autprevple iChe; si veri-;! 

fioKerà quanto p,vima la' dimissione ,di Belcredi. Si" 
prepara alàcreriientó il teri'èrio a Htìbnei' ohe'gode • 
tutta la fiducia di Napoleone III,'il quale ha' affitto '• 
luogo d' esperimentarne l'ingegno nelle diffici&con-. 
troversie della corte romana; delle cui. pretese .tal-̂ r 
volta appariva sostenitore, ma.in,; fin de' conti in-
tondeyasi sempre col conte di Montebello. , ,, , 

Da ciò la rabbia 'della Corte romana e lo iriiriàc-' 
ciò contro qùest' incaricato che or notì ha guari • 
dovette quasi fuggire dalla città s a n t a i " • . ' 

TELEGRAMMA. PARTICOLARE. . 

' ' • • ' • ( A O B S z r i ' S T E F A N I ) ' ' ' ' " ' 'JJ 

; ÌEIKENZE .4.1—^,;Ieri P altrO:;ebb© luogfji a Vienna: 
la' prima; conferenza Ufficiale per la paepi;. Mena-, 
brea e ;'Wimptfen, concordarono il preambolo, ad,al-., 
cani articoli. 

PAKIOI 4. — Il Temps ànriunzia che Goltz sarà ' 
nominato Ambasciatore à Vienna è rimpiazzato ai 
Parigi da Savigny. — Werther diveri-ebbe sotto Se­
gretario di stato per gli affari Esteri. 

BEBLÌNÓ 4. — La GaBgetta Croe/ate Confermand'ò ' 
la conclusione, della pace .con ,D.armstad dice : La, 
Prussia mantenne le sue domande primitive, cioè 
il Darmstad paga tre milioni, e cede la parte set-, 
tèntrionale xtelF Assia superiore e Amburgo, Lai 
Qasgèttà, iìVagwBcete ' assicura che Benedetti partì 
per. Carlsbad e non per, Parigi. 

PABier 5, — Il J/o)»'te«r dice : Le notizie di Cari-
dia fanno sperare che'potrassi; evitare uno spargi­
mento , di sangue. I comandaiiti delle truppe turche, 
ed egiziane, si sforzarono per fa.r prevalere,.lpr spi- : 
rito di conciliazione. 

Antonietta nob. Buifanélli bella verde età di 
15 anni dopo breve malattia angelo nuòvo volava, 
in seno al suo creatore. D'animo avdentej, p di in-. 
gegno svegliato, avrebbe potutft,,essere, qvia;l e i ;a4- ' 
glia, sposa e madre subliine; ma'un'fatale déstmo 
non concesse tanta consolazione a' suoi genitori, e 
olle tascinaiii nel pianto e nel lutto. Noi non sa­

premmo agli adolorati-addirizzarli: una parola di 
conforto, avvezzi noi pure a soffrire, abbiamo impa­
rato che mal s'addicono nei di del dolorp, le ste­
rili parole e le frasi ispirate s'anco dall'affetto. 

Possa in avvenirci' amorevolezza degli'ottimi fi­
gli ohe loro ancora rimangono cioatrizZarei se non 
in tutto, almeno in parte P acerba loro ferita. 

TJn amico. 

Direttore, a w . MASSIMILIANO VALVASONB. 

Gerente reSjMnsabile, ANTONIO GUKBBO. ' 

Udine, —Tipografia di Giuseppe Seitz. 


